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Conferenza stampa del presidente Carraro 

Il CONI vuole a Mosca 
anche gli atleti in divisa 

Si spera in una decisione analoga a quella di altri paesi europei 
Le cariche del CIO saranno rinnovate nella riunione in URSS 

Domani il prologo per la prima maglia gialla I C a l c i o - m e r c a t o : l a società b i a n c a z z u r r a c o n t i n u a a t e n e r e b a n c o 

Olimpìadi 

Forti critiche 
al governo 

per il « veto » 
ai militari 

ROMA — // veto posto 
dal governo italiano alla 
partecipazione degli atleti 
italiani, in particolare 
quelli sotto le armi, alle 
Olimpiadi di Mosca, è sta 
to fermamente contestato 
ieri alla commissione Dife­
sa della Camera dai depu­
tati del PCI. « Tale veto 
— ha detto il compagno 
Vito Angelini — appaie 
come una nsposta stizzo­
sa net confronti del Coni, 
che ha assunto una posi­
zione autonoma, opposta 
a quella del governo, che 
nspoìidc alla'volontà e ai 
sentimenti del mondo 
sportivo italiano» Ange­
lini ha poi osservato che 
in nessun altro paese — 
dove pure t governi si so­
no opposti alla partecipa­
zione dei loro atleti alle 
Olimpiadi — è stato vie­
tato ai militari di andare 
a Mosca per gareggiare. 

Ma c'è di peggio. Risul­
ta infatti — ha afferma­
to il deputato comunista 
— che tre atleti militari 
italiani, m allenamento in 
paesi dell'est, sono stati 
richiamati immediatamen­
te in patria: la stessa co 
sa non è accaduta per 
quelli che si trovavano, 
per le stesse ragioni, in 
paesi occidentali, fra cut 
la Svizzera Angelini ha 
infine chiesto al ministro 
se risponde a verità la no­
tizia. pubblicata dalla 
« Gazzetta dello Sport ». 
secondo cui a due atleti 
appartenenti alla PS si è 
cercato di ntirare il pas­
saporto per impedire loro 
di andare a Mosca. 

ROMA — Il presidente del 
Coni. Franco Carraro, avreb­
be sicuramente preferito po­
ter parlare d'altro. Invece, 
nella conferenza stampa svol­
tasi ieri al Foro Italico (il 
consueto incontro coi giorna­
listi al termine della riunio­
ne della giunta esecutiva) la 
parola ricorrente è stata 
« militari ». Già, perchè, nel 
riconfermare le dimensioni e 
ì costi della spezione olim­
pica italiana per Mosca (633 
milioni per circa 190 atleti). 
il presidente ha dovuto rile­
vare che dell'elenco fanno 
parte « per il momento » an­
che gì: atleti con le stellet­
te. sia quelli attualmente snt 
toposti agli obblighi di leva. 
sia quelli in servizio perma­
nente. 

Quel «per il momento» era 
purtroppo d'obbligo, visto che 
l'atteggiamento del ministero 
della Difesa non sembra es­
sersi modilicato dopo le note 
dichiarazioni del ministro La­
g o n e L'ultimo episodio è 
quello dell'altro giorno (con­
fermato ieri da Carraro): il 
tentativo della polizia di ri­
tirare 1 passaporti a due nuo­
tatori azzurri che sono attual­
mente in obbligo di leva, m 
attesa, cioè, della fatidica 
cartolina. L'ironia, in tutto 
ciò. è ose il comitato olim-
piso non è stato ancora de­
gnato della minima notizia 
ufficiale in proposito da par­
te del ministero della Difesa. 

Il Coni, mantiene aperti tut­
ti i possibili canali di comu­
nicazione ma ieri, risponden­
do alle numerosissime do­
mande sull'argomento, Carra­
ro non è certo apparso mol­
to ottimista. In sostanza la 
speranza del Coni è che il 
problema venga affrontato 
« in un'ottica europea » e che 
il governo italiano non asari-
ma un atteggiamento diverso 
da quelli degli altri governi 
della CEE: ad esempio jn 
Gran Bretagna. Belgio e Spa­
gna — dove pure ì governi 
hanno assunto atteggiampntt 
analoghi o più duri di quello 
di Cossiga — sarà concessa 
agli atleti militari una licen­

za che essi potranno utilizza­
re per partecipare ai Giochi. 

Carraro ha anticipato che 
dell'argomento si parlerà sa­
bato a Parigi — nella riu­
nione dei Comitati olimpici 
dell'Europa occidentale — 
quando sarà anche discussa 
la possibilità di scegliere una 
linea di condotta comune per 
quanto riguarda partecipazio­
ne alle sfilate, inni, bandie­
re e questioni analoghe. In 
proposito è stato ribadito l'o­
rientamento del Coni a non 
partecipare alla sfilata inau­
gurale e a partecipare allo 
gare con l'inno e la bandie­
ra olimpici. 

Problema-militari a parte. 
Carraro ha confermato che 
parteciperanno ai Giochi tut­
ti gli atleti che lo desidera­
no, compresi quelli della ve­
la e degli sport equestri (le 
due federazioni che votarono 
per il boicottaggio). Non par­
teciperanno i cavalieri del 
salto ostacoli, perchè indivi­
dualmente hanno preferito ri­
nunciare. mentre i loro com­
pagni del «(completo» di e 
quitazione ci saranno e roi 
loro abituali cavalli (c'era 
stato un tentativo della FISE 
di privarli delle cavalcature). 

Carraro ha poi ricordato 
che l'elezione del nuovo pre­
sidente del CIO (Killanm non 
ripresenterà la propria can­
didatura) avverrà quasi cer­
tamente nella riunione di Mo­
sca. L'unico motivo di rinvio 
potrebbe essere l'assenza del 
50 per cento dei consiglieri, 
ipotesi questa considerata as­
solutamente improbabile. 

Infine la partecipazione ita­
liana sarà ridotta rispetto al­
le altre edizioni solo perchè 
(come già per Lake Placid) 
si sono scelti criteri tecnici 
altamente selettivi che si è 
ritenuto di non modificare an­
che laddove qualche forfait 
abbassava ì limiti di acces­
so alle finali. Ma il Coni ha 
ritenuto poco serio cercar di 
t rarre vantaggio dalle « sven­
ture » di altri atleti. Non si 
può certo dargli torto 

Fabio de Felici 

Sarà un Tour 
senza il pepe 
della rivalità 

Bernard Hinault è il grande favorito 
Alla corsa non partecipano gli italiani 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE — Il sessan­
tasettesimo Tour de France 
è sul piede di partenza. Og­
gi la carovana sarà al com­
pleto e domani la corea a 
tappe più prestigiosa del mon­
do prenderà il « via » con 
un prologo a cronometro di 
sette chilometri e mezzo che 
assegnerà la prima maglia 
gialla. Per arrivare alla con­
clusione di Parigi (20 luglio) 
avremo ventidue tapoe e due 
giornate di riposo e strada 
facendo seguiremo cinque 
prove a cronometro di cui* 
tre individuali e due a squa­
dre. Numerose le gare in pia­
nura: le difficoltà altimetri-
che cominceranno infatti nel­
la tredicesima giornata di 
competizione, quando da Pau 
a Bagneres de Luchon si do­
vranno scalare l'Aubisque, il 
Tourmalet, l'Aspme e il Pey-
resourde. Due gli arrivi in 
salita, quelli di Praloup e 
Praupoutel, e sempre a pro­
posito di montagne famose. 
in evidenza le cime del Gal>-
bier. del Telegraphe e del­
la Maddalena senza voler tra­
scurare le altitudini di Ara-
vis di Chaubouret. 

La distanza totale è di 3.800 
chilometri e in sostanza an­
cora una volta il Tour sarà 
una brutta bestia, una fatica 
che ha sollevato le critiche 
di Bernard Hinault, il quale 
ha puntato il dito contro gli 
organizzatori lamentando i 
numerosi t rat t i di pavé e i 
cinque trasferimenti che com­
plessivamente obbligheranno 
i corridori a viaggiare in au­
to e in treno per 1.300 chilo­
metri. 

Le proteste di Hinault han­
no sollevato le secche e. . ve­
lenose risposte di Levitan e 
Goddet, e su queste polemi­
che ì cronisti imbastiscono i 
pezzi della vigilia, visto che 
ben poco d'altro propone un 
Tour giunto alla sessantaset-
tesima edizione con 13 squa­
dre e 130 concorrenti. Per 
arrivare a tanto si è dato 
corpo ad una formazione (Les 
Amis du Tour de France) 
che raccoglie i diseredati, 

quei corridori che non hanno 
trovato un solido ingaggio. 

Per la verità le osservazio­
ni di Hinault non sono fuori 
luogo: ogni anno gli organiz­
zatori invitano questo e quel­
lo per migliorare la corsa, 
ma poi finiscono per far di 
testa propria e comunque di­
menticano sempre di sentire 
il parere dei corridori. Non 
ci sarebbe quindi da mera­
vigliarsi se — come due an­
ni fa, quando Hinault fu pro­
motore di un finale di tappa 
in cui i ciclisti raggiunsero 
il traguardo a piedi — il 
gruppo rinnovasse una forma 
di sciopero per avere più vo­
ce in capitolo. 

Il grande favorito, natural­
mente. e Hinault che andrà 
a caccia del terzo trionfo con­
secutivo e della doppietta Gi­
ro-Tour. E' opinione generale 
che i vari Zoetemelk. Kui-
per, Duclos-Lassalle. Van Im-
pe. Agostinho e qualcun al­
tro lotteranno per la seconda 
moneta e basta. Tutto consi­
derato è un Tour che man­
tiene ì! suo frscino. ma che 
si presenta povero di parte­
cipazioni o quantomeno di ri­
valità Per giunta mancano 
eli italiani, manca quel Mo-
ser che all'estero ha tanti 
sostenitori 

Michel Degard 

Oggi il sindaco 
Petroselli consegnerà 
il « Premio simpatia » 

alla Roma 
ROMA — Oggi pomerìggio nella 
sala della promoteca al Campi­
doglio il sindaco di Roma Luigi 
Petroselli consegnerà al presidente 
della Roma Viola il « Premio sim­
patia », assegnato alla società gial-
lorossa « per aver dato allo sport 
italiano in un momento critico una 
vittoria che si chiama Coppa Ita­
lia; una delle partite di calcio più 
entusiasmanti per tecnica, e gioco 
di altissimo livello, impegno pro­
fessionale, che riflette un mecca­
nismo di qualificata purezza mo­
rale ». 

È René Van de Kerkhof 
lo straniero della Lazio 

L'arrivo dell'olandese a Roma è l'unica novità di una giornata priva di clamorosi movimenti 
Hansi Mueller alla Juve? - Zagano e Venturini alla Pistoiese • Al Milan è in arrivo Damiani 

MILANO — La sagra della 
vanità ha avuto inizio. Nel 
salone dell'hotel Hilton ieri il 
« calcio-mercato » ha vissuto 
un'intensa giornata. Già dal 
mattino si discutevano tra­
sferimenti con quotazioni 
certamente eccessive, in certi 
casi addirittura « provocato­
rie » nei confronti della si­
tuazione economica in gene­
rale e del calcio In particola­
re. « Basta la legge della do­
manda e dell'offerta a pareg­
giare i coìiti », strillano gli 
« operatori » a chi osa con­
testare i loro « affari ». Sarà, 
ma i bilanci perennemente in 
rosso delle società da loro 
amministrate non danno cer­
to ragione ai « nostri ». 

E cosi, in un clima che o-
seremmo definire euforico, 
per tut ta la giornata si è 
continuato a parlare di mi­
liardi come fossero spiccioli. 
Si è parlato, eì è discusso, si 
sono fissati appuntamenti ma 
di concreto, ovvero contratti, 
di uno solo si è avuta noti­
zia: Rene Van de Kerkhof, 
ventinovenne, definito centro­
campista avanzato del PSV 
Eindhoven farà i bagagli per 
Roma. La sua nuova società 
è la Lazio. Così ha voluto il 
neo-allenatore biancazzurro I-
lario Castagner. L'olandese 
ha^firmato un contratto trien­
nale per il quale percepirà 
600 milioni. Una cifra analo­
ga (oppure lievemente supe­
riore) percepirà l'Eindhoven 
per il suo cartellino. Altri 
movimenti della Lazio: per 
Mastropasqua manca solo la 
firma; la società sta, poi, al­
le calcagna di due « liberi » 
giovani, uno di serie A e uno 
di B. Le trattative sono ben 
avviate e sicuramente uno 
dei due vestirà presto la ma­
glia biancazzurra. Sui nomi, 
comunque, fitto mistero. 

E non è tutto. Sul far di 
mezzogiorno circolava la no­
tizia che Hansi Muller. estro­
so e funambolico centrocam­
pista dello Stoccarda si era 
messo in contatto con l'Inter. 
a sua volta dichiaratasi di­
sposta a privarsi del neo-ac­
quisto austriaco. Herbert 
Prohaska. Notizia vera solo a 
metà: Muller era effettiva-

R E N E ' VAN DE K E R K H O F col presidente L E N Z I N I 
dopo la firma del contratto 

mente a Milano, ma la sua 
visita alla sede interista è da 
considerarsi come "uro e 
semplice atto di cortesia. A 
Muller si sussurra, guarda 
con cauta simpatia la Juven­
tus. Sul tavolo di Boniperti, 
e di questo siamo certi, giace 
un dettagliato rapporto sul 
giocatore redatto da Helmut 
Haller. Rapporto che i «reg­
genti » juventini valuteranno 
oggi dopo che sembra ormai 

definitivamente tramontata la 
possibilità di ingaggiare sia 
Maradona che Boniek. 

A proposito di questo gio­
catore, notizie d'agenzia rife­
riscono che la Federazione 
polacca ha definito « incom­
patibile con le leggi » il tra­
sferimento del calciatore in 
Italia. Quindi se la Juve vuo­
le ingaggiare Boniek deve at­
tendere altri sei anni visto 
che il giocatore di primavere 
ne ha sole ventiquattro e il 
permesso può essere rilascia­

to (come fu nel caso dì De-
yna) al compimento del tren-

"E ritorniamo al calcio 
K nostrano ». Oltre all'affare 
della Lazio sopra accennato, 
vi è da registrare il trasferi­
mento in massa dalla Fioren­
tina alla Pistoiese di Zagano 
(stopper), Venturini (attac­
cante) e Marchi (terzino). Il 
d.s. viola Tito Corsi ha chiu­
so la giornata con tante 
promesse, ovvero quelle for­
nitegli dal Cagliari per Ca-
sagrande, dal Catanzaro per 
Nicolini e dalla Juventus per 
Fanna. 

Altre trattative avanzate ri­
guardano il passaggio del 
portiere Marconcini dal Mon­
za alla Pistoiese, di Damiani 
dal Napoli al Milan, di San-
guin dal Vicenza al Torino e. 
per finire, di Novellino al 
Napoli. 1 rappresentanti del 
Milan e della società parte­
nopea si sono dati appunta­

mento per la mattinata < 
dierna. 

Il quotatissimo giovane d 
fensore del Varese, Pellegr 
no, è finito alla Samp, eh 
lo ha soffiato al Milan p< 
gando ben 40 milioni pe 
la comproprietà. Tra Peri 
già e Atalanta si t rat ta 1 
scambio Calloni - Reali. Son 
intanto state definite alcun 
comproprietà: Sartori rest 
alla Samp. 

Il Napoli ha richiesto i 
Torino Patrizio Sala: la Ri 
ma da parte sua si è inser 
ta nella trattativa per il t ; 
Zino napoletano Tesser. 

Intanto l'AIC (Associazlor 
calciatori) ha reso note :e 
dieci proposte operative pf 
contribuire a risolvere gli a 
tuali problemi che attan, 
gliano il mondo del calcio. 
documento, recante in cale 
la firma del presidente rie 
l'AIC, avv. Campana, in pr, 
tica prospetta una rifornì 
dell'attuale struttura. Si pa 
te dal regolamento di di~.c 
plina (istituzione di un grui 
po di lavoro formato da gì 
risti e dai rappresentanti de 
le vane componenti dell'ar 
bìente calcistico), da un pi 
proficuo rapporto di collab 
razione tra Federazione. L 
ga, società e AIC, per arriv 
re al miglioramento del 
qualità morali e professione 
dei calciatori stessi. 

Si t rat ta di una propost 
quella avanzata dall'Aie, s 
ria, meditata e costruttiv 
Lo stesso Campana, duranl 
le ultime riunioni del con; 
glio direttivo dell'associazior 
da lui presieduta, aveva g 
reso noti simili intendimenl 
Ora vi ritorna con un doc 
mento ufficiale. Pienamen 
d'accordo con lui quando n 
preambolo afferma che « al 
luce degli avvenimenti — r 
centi o più remoti — il e? 
ciò italiano ha rivelato 
soffrire di carenze struttur 
li. lacune normative e inad 
guatezze a tutti i livelli». 
però, ci si consenta, per VA 
sociazione calciatori, costiti 
tasi nel luglio del 1968. qu 
remoti sottolineato nell'ine 
so. non suona sia pur ve! 
tamente come colpa? 

Per Pietro ai campionati italiani seconda prestazione europea 

Splendida serata dei velocisti: 
Mennea 10" 19, la Masullo 11" 30 

La ragazza ha abbassato di 13 centesimi il record della Miano - Settimo titolo per Ro-
deghiero - A Carlo Mattioli il titolo della marcia dopo una gara vibrante e combattuta 

E' morto 
il giornalista 

Ambrosini 
CESENA — Il giornalista 
Giuseppe Ambrosini è mor­
to a 94 anni nella sua 
villa di Sette Crociart di 
Cesena. 

La sua carriera di gior­
nalista si apri con la col­
laborazione a K II Secolo » 
di Milano. In seguito fu 
fondatore e redattore del 
« Guerin Sportivo ». capo 
servizi sportivi de « La 
Stampa ». e dal 1950 di­
rettore della « Gazzetta 
dello Sport ». Ma egli non 
partecipò al mondo dello 
sport solo m veste dt gior­
nalista: nel 1913 e nel '14 
fu arbitro di calcio di di­
visione nazionale: parteci­
pò a gare di scherma, 
tamburello, tennis, nuoto 
e calcio e, da militare, 
ottenne la stella al meri­
to sportivo: diresse sette 
edizioni del \ Giro d'Ita­
lia» e parecchie altre ma-
nife-stazioni ciclistiche Per 
il suo libro « Prendi la bi 
cicletta e va; ». tradotto 
in molte linone, fu pre­
miato dal COSI. 

Dal nostro inviato 
TORINO — La matt inata 
torinese è umida e nebbio­
sa. Pare di essere in autun­
no. Si riduce il numero dei 
velocisti iscritti ai campio­
nati italiani e Pietro Men­
nea evita di correre le bat­
terie. La serata — così come 
era aspro il matt ino — è 
dolce e fresca e il campione 
d'Europa la onora pnma con 
un eccellente 10"32 in semi­
finale e poi con una splen­
dida finale vinta in 10'19. 
Ma andiamo con ordine. 

Il primo titolo della serata 
premia la ventunenne roma­
na Giuseppina Cimili, facile 
vincitrice dei 400 ostacoli. Per 
la piccola romana è il quarto 
titolo consecutivo della dif­
ficile specialità. Il tempo — a 
conferma di quanto siano po­
veri da noi gli ostacoli bassi 
femminili — è assai mode­
sto : 60"49. Il primato mon­
diale della tedesco-democra­
tica Karin Rossley è pari a 
54"28. 

Grossa sorpresa nella se­
conda finale, i 400 ostacoli 
maschili. Favorito era il trie­
stino Fulvio Zorn, campione 
l'anno scorso a Roma. Ma 
Giorgio Ballati, vecchio to­
scano indomito, con una cor­
sa esemplare la spunta di 
mezzo metro Ballati sta vi­
vendo la seconda giovinezza. 
A 34 anni si vuol togliere la 
soddisfazione di partecipare 

alla sua seconda olimpiade. 
Fulvio Zorn. che è militare 
nelle Fiamme oro. non na 
molta fortuna. Giorni fa SÌ 
era recato in questura a Pa­
dova per il rinnovo del pas­
saporto. Ghel'hanno seque­
strato dicendogli che glielo 
renderanno rinnovato dopo 
le Olimpiadi. Ballati ha vin­
to in 50":ì2 davanti a Zorn 
e al resuscitato Roberto Mi-
netti. 

Avvio velocissimo ìui 10 
j chilometri di marcia con 
i Maurizio Damilano. campio­

ne uscente, a imporre un rit­
mo elevatissimo. Il piemon­
tese distanzia subito il ge­
mello Giorgio. Carlo Mattio­
li e Sandro Pezzatini. Mauri­
zio marcia in !'34" al giro. 
Poi rallenta lievemente il 
ritmo <1M7" - l'30"ì e al se­
condo chilometro viene rae-
giunto da Mattioli mentre 
Pezzatini si mantiene a cir­
ca 50 metri. La gara è già 
definita: c'è solo da vedere 
se l'eleganza di Maurizio avrà 
la medio sull'irruenza di Car­
lo. A metà gara questi attac­
ca per verificare la consisten­
za dell'avversario. Ripete l"at* 
tacco e l'avversano cede. Mau­
rizio cede anche a Pezzatini 
che marcia con esemplare 
regolarità. Il ritmo di Mat­
tioli è irresistibile e il van­
taggio sul toscano sale a 70 
metri. Il passaggio a metà | 
gara è molto buono: 20'23"6. ! 

Sabato a Wembley il mondiale medi junior 

Antuofermo in gran forma 
per la rivincita con Minter 
GENOVA — Tutti i giorni 
almeno cinque o sei rounds 
con ì guantoni, poi sacco, 
pera e ginnastica, ai quali 
si debbono aggiungere al­
meno otto o nove chilometri 
di «footing» ogni mattina 
Questa, mediamente, la « ra­
zione » di allenamento al 
quale si è sottoposto Vito 
Antuofermo. 27 anni, nativo 
di Palo del Colle «Bari), da 
anni res'dente a Brooklyn. 
negli Stati Uniti, ex campio 
ne mondiale dei pesi mei'., in 
vista dell'incontro che lo at­
tende sabato sera a Wembley 
(IiOndra) con Alan Mintrr 
per riconquistare questa am­
bita corona. 

«71 titolo sarebbe ancori 
mio se l'arbitro mi avesse la­
rdato fare » non si stanca di 

r ripetere Vito Antuofermo, j 
seduto su una panca della I 
palestra comunale di Via Ca­
gliari. a Genova, dove coa­
diuvato dai pugili di Rocco 
Agostino, «patron» della scu­
deria. si allena quotidiana­
mente. 

' Vito non si stanca di ripe­
tere che lui » Minter non lo 
vede neppure » che « non sa 
rà più dura a Londra che a 
Lai Vegas ». 

Antuofermo lascerà oggi la 
pace di Bogliasco. il centro 
balneare vicino a Genova. 
scelto dal suo « manager p^r 
fargli completare' la prepa­
razione in vista dell'incontro. 
per raggiungere Londra, -e /In­
erte là — dice il pugile - -
continuerò ad allenarmi an­
che te meno intensamente. 

Mi sento benissimo e non ho 
problemi di peso**. 

Parlando della crisi che sta 
attraversando il pugilato, so­
prattutto per quanto riguarda 
le nuove leve, Antuofermo ha 
detto: « Oggi la vita è trop­
po bella perché un giovane 
si dedichi al pugilato, uno 
sport duro Nessuno vuole 
più soffrire Certo se almeno 
agli inizi circolasse un po' 
più di denaro, forse qualche 
ragazzo in più infilerebbe i 
guantoni ». 

Antuofermo ha visto l'in 
contro tra «Sugar» Ray Léo­
nard e Duran. cosa ne pensa? 

« Un bell'incontro, senza 
dubbio, anche se Léonard 
non ha fatto il ballerino co­
me invece mi aspettavo ». 

Mentre i marciatori si dan­
no battaglia Cinzia Petrucct 
conquista il settimo titolo 
italiano del peso con un lan- j 
ciò a 17.72. Cinzia, assente j 
l'anno scorso, succede ad An- j 
gela Anzelotti. La marcia \ 
prosegue con Mattioli scate­
nato e irraggiungibile. Mau­
rizio Damilano in piena crisi 
abbandona mentre il vecchio 
campione Vittorio Visini si si­
stema al terzo posta. Le po­
sizioni non mutano e non 
riesce nemmeno il disperato 
tentativo di Visini di con­
quistare la medaglia d'argen­
to. Si deve accontentare del 
bronzo. Carlo Mattioli è cam-
p.one italiano sui 10 chilo­
metri in pista per la prima 
volta in 40'46"29. record dei 
campionati, e succede a Mau­
rizio Damilano. campione 
l'anno scorso sulla pista del­
lo stadio dei marmi a Roma. 
Buon secondo Sandro Pez­
zatini. 

Alle 22.20 ci sono in pista 
le velociste per la maglia 
tricolore dei 100 metri : in 
terza corsia Rita Bottiglieri. 
in quarta Laura Miano. cam­
pionessa uscente, in settima 
Marisa Masullo. Laura e Ma­
risa in semifinale avevano 
migliorato il record dei cam­
pionati correndo in 11 "53. Ma 
risa Masullo parte benissimo 
e dopo 10 metri è già netta­
mente in testa: corre sciolta 
con falcata perfetta. Vince 
senza problemi, rifilando un 
paio di metri alla seconda, 
Laura Miano. E vince mi­
gliorando il record italiano 
ni Lauretta: 11"30 contro 
11 "43. Si t ra t ta di un miglio­
ramento prodi eioso che vie­
ne a confermare il limpido ' 
talento di questa bella ra­
gazza nata 21 anni fa a Mi­
lano da genitori pugliesi. 

Alle 22.30 scocca l'ora di 
Pietro Mennea. Il campione 
d'Europa è in quarta corsia. 
Il niu temibile avversario di 
Pietro. Gian Franco Lazzer. 
è in pnma corsia. L'avvio di 
Lazzer è fulmineo. Quello di 
Pietro un po' meno rapido. 
Ma la corsa e già vinta ai 
trenta metri e il tempo che 
ne viene fuori è formidabile, 
10"19, seconda prestazione 
europea stagionale dopo il 
10"18 del tedesco democrati­
co Eugen Ray e a pari col 
polacco Manan Woronin. In 
chiusura di serata Vanni Ro-
deghiero. 38 anni, vince 11 
settimo titolo di una lunghis­
sima carriera lanciando il 
giavellotto a 73.66. E' bello 
per il vecchio campione. Ma 
quella di Vanni è una vi t t> 
ria che chiarisce quanto sia 
depressa e povera in Italia 
la specialità. Infine a Ussi 
va il titolo nei lungo con 
15.91 davanti « Evangelisti 
e Maleville. 

Remo Musumeci 

In Olanda la quinta prova del « mondiale » motociclistico 

Lucchinelli e Rossi 
ci provano di nuove 

Partite truccate: il processo riprenderà lunedì? 
ROMA — Anche ieri mattina è saltata l'udienza del processo 
sulle partite truccate. I magistrati, dopo il feroce assassinio 
del giudice Amato, hanno proclamato tre giornate di sciopero, 
per cui l'attività giudiziaria è bloccata fino a mercoledì. Ma 
lo sciopero potrebbe essere ulteriormente allungato, per cui 
non è escluso che il processo slitti a lunedi prossimo. Comun­
que questo riprenderà con la deposizione di Alvaro Trinca 
uno dei due firmatari dell'esposto contro II calcio italiano. 
Nelle foto: Giordano e Manfredonia. 

Neir« aerogiro » 
in testa Marrucci 
LAMEZIA TERME — Ter­
za tappa del Giro aereo d'Ita­
lia: Lecce-Lamezia Terme 
di 443 chilometri. I 53 aerei 
del Rally dell'aria (organiz­
zato dall'Aeroclub Italia) so­
no atterrati dopo circa 3 ore 
di volo sulla pista dell'aero­
porto calabrese. Ieri la gara ' 
è stata arricchita anche da 
una competizione particola­
re, tut ta «interno».- la pro­
va di economia di carburan­
te. I vincitori di questa pro­
va si sapranno domani per­
ché i conteggi sono un po' 
laboriosi. Ecco intanto l'or­
dine di arrivo della tappa 
di ieri. Prima Enzo Marruc­
ci di Roma, secondo Nardi 
di Ravenna, terzo Marango­
ni di Trento. 

Per - quanto riguarda la 
classifica generale c'è stato 
invece un completo capovol­
gimento rispetto alla giorna­
ta di lunedi. Primo infatti ri­
sulta sempre il romano Mar­
rucci a bordo del suo P-68, 
secondo Grosso di Torino, 
terzo Nardi di Ravenna. 

Il gran premio d'Olanda. 
chiama il motociclismo al 
quinto appuntamento mondia­
le della stagione. Quindici 
giorni or sono sul circuito 
di Grobnik in Jugoslavia so­
no stati festeggiati vincitori 
lo spagnolo Tormo nei micro­
bolidi, il francese Bertin (che 
ha finalmente dato alla Mo-
tobecane la prima vittoria do­
po esserci andato vicino in 
precedenza) nelle 125. ancora 
Mang con la Kawasaki nelle 
250 e quindi l'equipaggio Bi-
land-Waltisperg nei sidecars. 
Non correvano sul circuito di 
Rijeka le 350 e le 500 che 
tornano invece alle competi­
zioni in questa occasione, un 
mese dopo l'ultima prova di­
sputata in Francia. Pertanto 
in questo gran premio d'Olan­
da (per il quale le prove 
avranno inizio oggi, mentre 
le gare si svolgeranno saba­
to) le attenzioni si concen­
trano principalmente proprio 
sulle due classi maggiori. An­
zi in particolarissima manie­
ra è alla gara delle 500 che 
si guarda con curiosità. Si 
attende di sapere se Roberts 
e la Yamaha siano ancora 
imbattìbili, se Lucchinelli, 
Rossi e la Suzuki del team 
Nava-Olio Fiat abbiano la 
possibilità di stargli davanti, 

Sul circuito di Le Castel et in pista tutte le monoposto 

Verso un accordo la Formula uno 
Il Gran premio di Francia si farà 

Lunga riunione a Londra - Forfait di Brambilla - Presentato il G.P. d'Austria 

MILANO — Il G.P. di Fran­
cia di Formula Uno si farà 
regolarmente. La notizia 
manca ancora del crisma 
dell'ufficialità ma è rimbal­
zata in Italia dopo che a 
Londra i «litigiosi» reggen­
ti delle sorti dell'automobi­
lismo avevano dato vita ad 
una riunione protrattasi per 
molte ore. 

Regolarmente, ha preciso 
significato: al via infatti sul 
circuito di Le Castellel ci 
saranno tut te le macchine 
dei team seguaci di Bernle 
Ecclestone. vulcanico patro­
cinatore dei dissidenti dal­
le autorità sportive automo­
bilistiche mondiali. 

Come è noto a Ecclestone 
non è gradita la soppressio­
ne delle appendici aerodina­
miche mobili (In pratica le 
« minigonne ») che entrerà 
in vigore da! 1 gennaio 1981. 
La decisione è stata presa 

dalla FISA (Federazione au­
tomobilistica intemaziona­
le), supremo organo nel 
campo della normativa del­
l'automobilismo sportivo. E 
Ecclestone si ribella presen­
tando la decisione come 
« a t t o inteso ad avvantag­
giare i team che usufrui­
scono dei motori a 12 ci­
l indri». Se Ecclestone fa i 
capricci, o meglio da quel 
che risulta, da Londra, fa­
ceva mattane, è bastato un 
preciso richiamo del finan­
ziatori dei suoi patrocinati 
a richiamarlo alla realtà. 
Gli sponsor infatti non vo­
gliono sentir ragione: nella 
F.i hanno investito capitali 
per circa quaranta miliardi 
e pretendono adeguati ri­
scontri pubblicitari e subito. 
non tra un palo d'anni. 

Stando cosi la realtà e se 
quel che si apprende da 

Londra corrisponde al vero. 
sul circuito di Le Castellet 
la F.l. domenica riprenderà 
il suo stentato, ma entusia­
smante cammino. Purtroppo 
all'appello mancherà ancora 
Brambilla che già doveva 
ritornare nell'abitacolo del­
l'Alfa Romeo in occasione 
del poi soppresso G.P. di 
Spagna. L'ennesimo forfait 
del pilota monzese questa 
volta è da ricercarsi nella 
mancanza di autovetture. 
L'Alfa Romeo dispone infat­
ti di tre monoposto ma una 
è stata recentemente di-
strutta In prova da Dephail- i 
ler sul circuito di Brand | 
Hatch. 

Proseguono ' frattanto a 
Fiorano le prove della Fer-
rar i turbo. Ieri Vllleneuve ha 
inanellato una sessantina di 
tornate. Poche le fermate ai 
box. Evidentemente si pun­

tava a provare la resistenza 
del motore. Da considerare 
soddisfacente pure il re­
sponso cronometrico: l'll"07 
circa tre secondi di meno 
rispetto ai primi test. 

M I L A N O — Con un gesto di cor­
tesia verso il pubblico italiano. 
ch« tradizionalmente segua nu­
merosissimo la gara (si sono avu­
te punta fino a 30 mila persona), 
gli organizzatori hanno presentato 
a Milano il Gran Premio d'Austria 
di formula 1 che si corre il 1 . «go-
sto prossimo. Erano presenti ben 
cinque esponenri della manife­
stazione deil'Osterreicaring, tra cui 
il direttore dì corsa Wicscr a il 
direttore del circuito Ramsenthalek. 

IT programma della manifesta­
zione prevede: ver.erdì 15 agosto 
prova libera a uf.iciali F. 1 ; sa­
bato prova libera a ufficiali F. 1 , 
gare Procar e di F. 3; domenica 
G. P. alle ora 15, preceduto da 
corse dei campionati Alfaiud a 
Renault i . 

o se sia in grado di far 
Mamola, ma anche se le Y 
maha private, adesso che l'i 
gegner Muller — il tecnu 
olandese che ha fatto le vi 
centi Minarelli, per resta1 

all'ultima sua creazione 
ha detto ai quattro venti qu 
li. secondo la sua esperienz 
erano le modifiche necess 
rie per eliminarne i difet 
e renderle competitive, abbi 
no fatto progressi e quin< 
siamo capaci di riportare u 
maggiore equilibrio di fon 
nelle restanti gare della st 
gione. Per la caduta in Sp 
gna sarà ancora assente, pr 
prio sulla pista dì casa. 1" 
landese Hartog ed anche Ba 
lington. ancora convalescen 
per l'operazione all'intestir 
che l'ha anche tenuto lont 
no dalla gara jugoslava, no 
sarà della partita, purtror 
proprio mentre dalla Kaw 
saki 500 che ha tanto «e 
ra to» nelle prime prove de 
la stagione si incominciav 
ad attendere la conferma di 
progressi compiuti e il si 
inserimento t ra le moto con 
petitive ad accrescere int 
resse per il torneo. Privo de 
la moto Virginio Ferrari no 
torna ancora alle competizi 
ni nemmeno in questa occ, 
sione. Barry Sheene, ancoi 
non completamente guarii 
della frattura al dito mign> 
lo (hanno dovuto amputa rg 
una falange) sarà invece pr 
sente. 

Nelle 350 l'attesa è tutt 
per Cecotto che dopo un pr 
mettente esordio con le qua 
tro ruote in Formula 2 to 
na alla caccia di un titol 
che già gli appartenne e a< 
dirittura lo lanciò nell'amb 
to de! motoc:clismo mondi 
le. La sua Yamaha, una B 
mota, sembra in questa eia 
se imbattibile e d'altronde 1 
concorrenza non è poi tri 
scendentale. 

Le speranze di qualche su 
cesso italiano in questo Toi 
rist Trophe olandese no 
mancano. A parte Lucchine 
li e Rossi nelle 500, nel pr 
nostico, con una quotazior 
di primissimo piano, si ce 
locano ancora una volta Biai 
chi e la MBA nelle 125 
Lazzarini nelle 50. Owlamei 
te le insidie per questi du 
piloti bravissimi, ai quali v 
ormai • accomunato ancf 
Reggiani che — come il can 
pione del mondo Nieto — co 
re con la Minarelli, non a 
no poche, e 

I A pista di Assen. lung 
7.818 metri, presenta quesi 
primati da bàttere: 3"24"4 e 
Lazzarin! nelle 50; 312"2, t 
Nieto nelle 125; 3'02"8. e 
Ballington nelle 250; 300' 
di Hansford nelle 350 e 2'54" 
di Ferrarf nelle 500. Per Vi 
ginio sarà quasi come esser 
ancora in pista. Se quel pr 
mato dovesse resistere anch 
lui sabato sarebbe idealmer 
te sul podio del vincitori. 

Eugenio Bomboni 


